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ì disegno di David Maeaulay «Il tavolo da dlaagno di Glanloremo Bornml», tratto da «Politica ad aconomiaa 

Dattn discussione sulla 
iniquità e gli abusi connessi 
allo svolgimento del roncar
li universttari, riaccesasi 
nello ultime settimane, non 
sembra emergere finora 
molto di nuovo o di slgnifl-
?Qtl\a Con sfumature e ac
centi di\eri>l, e magari con 
quale ho 'aggiornamento' 
del nutrito elenco di illustri 
studiosi 'bocciati; fatte le 
debite etieziant, slamo alle 
solite espressioni di indi* 
gmztane, denunce spanda-
lizzate, grida di allarme per 
li sistematico misconosci-
mento di reali meriti scienti' 
(lei e per il conseguente sca
dimento dell'istituzione ac
cademica Afa In quanto si 
sente riportare è difficile co-
gliere tracce di un ragiona
mento clic tenti di risalire 
dallo specifico concorsuale 
al meccanismi di funziona
mento della realtà universi
taria nel suo insieme, col ri
sultalo di trasformare possi
bili speroni di «natisi in ese
crazioni di taglio moralisti
co, sebbene indubbiamente 
sostenute da lodev oli intenti 

A differì nm di quanto av
viene altrove, nel nostro pae
se la promozione ai diversi 
livelli della docenza univer
sitaria a v wene attraverso un 
ben determinato strumento, 
che è quello della cooptazio
ne, nel senso che la selezione 
di coloro che sono chiamati a 
svolgere le funaloni del pro
fessore universttario è inte
ramente rimessa al giudizio, 
sostanzialmente inappella
bile, di quanti già apparten
gono al 'corpo* dei docenti 

Vna volta che si sia preci
sato — come ha opportuna
mente sottolineato Mario 
Vegetti — ette, di principio. 
sarebbe possibfJe ricorrere a 
procedure diverse, secondo 
le esperienze compiute in al
tri paesi, non è detto che, di 
per se, quello della coopta
zione debba essere conside
rato il metodo peggiore, né 
che esso debba Inevitabil
mente produrre arbitri o di
storsioni Al contrario, l'idea 
di affidare alla comunità" 
scientifica — e non ad orga
nismi burocratici o ad avan
zamenti 'automatici' — il 
compito di stabilire le moda
lità dilla propria riproduzio
ne e del proprio rinnova
mento è impressione di un 
onentnnn nto che è difficile 
noni ondi \idere buratta al
lora di npugare come e per
che In scelta di uno strumen
to. di per se probabilmente 
migliore di Altri, anche se ov
viamente tutt'altro che per
fetto, produca risultati spes
so discutibili e talora aber
ranti 

Come si è già accennato, 
non e possibile individuare 
una spiegazione plausibile 
per quello elicsi presenta co
me un \ero e proprio para
dosso, se non ricollegando 
l'analisi dei meccanismi di 
cooptazione accademica al
l'esame delle regole peculiari 
Che governano la costituzio
ne materiale del mondo uni
versitario 

Come e più che altrove, nel 
nostro paese la cosiddetta 
«comunità scientifica' e- un 

IL CASO E IL PROFESSORE 
La comunità scientifica è 
frantumata in mille gruppi 
Ovvio che ognuno cerchi di 

riprodurre se stesso. Ma come? 

Atenei, 
concorsi 

per 
clonazione 

nome a cui non corrisponde 
a/cuna reaJta effettiva, dai 
momento che la quasi totaii-
té dei docenti è più o meno 
tacitamente organi?/afa in 
gruppi distinti, tenuti insie
me da legami di natura di
versa, dalla solidarietà poli
tica all'affinità Ideologica, 
dalla comune appartenenza 
ad una 'scuola» fino al Cam-
volgimento nel medesimo 
giro di affari o nello stesso 
centro di potere Se e \ero 
allora, che la cooptazione è 
lo strumento di cui si serie 
un corpo sociale relativa
mente omogeneo per reinte
grarsi, nel caso dell universi
tà, l'organizzazione per 
gruppi o •corpora?ioni' ben 
definite, e dunque non di 
una sala, ma di una molte
plicità di «corpi", fa delid 
cooptazione mediante con
corso lo strumento principe 
per la conservazione e la ri
produzione di quelle artico
lazioni 'materiali' determi
nate dalla comunità scienti
fica, che sono le corporazioni 
accademiche 

In questa prospettila e 
del tutto comprimibile e 
perciò nient'affatto scanda
loso, ctìe i criteri di 'merito* 
validi all'interno di un grup
po non lo siano per un altro 
e che pertanto lo slesso can
didato — come assai fre
quentemente accade — pos
sa essere duramente giudi
cato o calorosamtnti ap
prezzato da due diversi com
missioni pur presi nt indo i 
medesimi utolt scicniitui 
La tanto vituperata man
canza di 'Oggettività- nella 
valutazione dei titoli pn si fi
fa fi dai diversi aspiranti non 
è affatto dovuta primipai 
mente ai/a malafedi o ,iiu 
prevaricazioni dtt mimbit 
delle commissioni, ma di
scende piuttosto pn \ {lenti-
mente dal meicanismo in 
precedenza descritto m for

za del quale qualsiasi «valo-
re» non può che essere relati
vo al sistema di riferimento 
culturale, politico, confes
sionale e di potere di coioro 
ai quali è demandato il com
pito di giudicare 

Queste pur sommarie con
siderazioni non intendono 
suggerire una sorta di qua
lunquistica rassegnazione 
ad un andamento generale 
per tanti aspetti perverso né, 
tanto meno, ripropongono 
abusate banalità sull'inevi
tabile 'relatività' delle valu
tazioni Si tratta, piuttosto, 
di individuare treddamente 
l'origine reale di certi proble
mi senza limitarsi alla de
nuncia o ad uno sterile mo
ralismo Conformemente a 
questo metodo la prima 
questione che si Impone ri* 
guarda lo scambio indebito 
— e non dichiarato — fra 
'tutto- e «parte», nel senso 
che, pur essendo di fatto 
espressione del giudizio di 
una singola corporazione, o 
di frazioni di essa, Ja promo
zione-cooptazione continua 
ad essere presentata come 
funzione di riproduzione del
la comunità scientifica nella 
sua totalità 

La seconda, e più Impor
tante, questione riguarda la 
natura del tutto intorniale, e 
talora anche mobile delle 
aggregazioni in cut e scom
posta e nartn oiata la totali
tà dei mondo uiademico La 
mane ama di trasparenza 
rulla costltu ione e nil firn-
noti munto dei vari gruppi 
di dottili; il carattere semi-
clandestino dille pratiche a 
cui essi si dtdicano fra le 
quali appunto q\nIla relati
va allt dulsioni in materia 
di con orsi agiscono in mo' 
do d i di responsabilizzare 
lompletamtiiti I numbri di 
tuli gruppi favorendo più 
ampi t incontrollabili mar
gini di disi itt-ion i/ita e infi 

ne di arbltrto Se non si può, 
o non si intende, superare 
l'articolazione corporativi
stica del mondo accademico, 
almeno si operi In modo da 
far corrispondere a questa 
costituzione materiale un 
tessuto normativo capace di 
imporre limiti precisi e di fis
sare palesi regole del gioco 
L'esigenza di rendere visibili, 
e più ancora controllabili, 
procedure tuttora sostan
zialmente sommerse, la ne
cessità di intervenire, disci
plinando una costituzione 
materiale altrimenti anar
chica, è Inoltre confermata 
da un terzo e conclusivo pro
blema 

Se la cooptazione, come si 
è detto, è un meccanismo che 
net fatti ha come soggetto 
non lo Stato, e neppure la to
talità della comunità acca
demica, ma piuttosto singoli 
corpi docenti, non si vede 
perche questa situazione 
debba essere mascherata at
traverso la confusione del 
ruoli e delle preorogatlve 
Delle due, l'una o lo Stato 
affida ai componenti delle 
diverse commissioni ti com
pito puramentetecnlco di va
gliare t candidati, sulla base 
di protocolli prestabiliti e 
con procedure e parametri 
meticolosamente definiti, e 
dunque senza alcuna delega 
discrezionale, ovvero viene 
riconosciuta la sovranità di 
giudizio delle corporazioni 
rappresentate nella commis
sione, ma allora non si vede 
perche — come è sempre 
buona norma — al «diritto' 
di cui esse sono investite non 
si facciano corrispondere 
anche i relativi «doveri*, alla 
'facoltà' ad esse accordata 
non si accompagni anche la 
connessa 'responsabilità' 

Anziché potersi nasconde
re dietro la fittizia imperso
nalità di concorsi nazionali 
banditi dallo Stato, intesi a 
stabilire oggettive classifi
cazioni di *merlto; ciascun 
gruppo accademico incari
ca to della cooptazione si tro
verebbe a dover rendere 
esplicite le motivazioni reali 
insite in determinate scelte, 
e le procedure seguite per de
finire graduatorie di priori
tà 

È appena il caso di ag
giungere — a mo'di c/auso/a 
— che accorgimenti come 
quelli ora suggeriti si costi
tuirebbero soltanto come 
mera e parziale razionalizza
zione della situazione attua
le, mentre di ben altra porta
ta, qualità, estensione do
vrebbero essere gli interven
ti sulle procedure del reclu
tamento e della promozione 
e più ancora sull'istituzione 
universitaria nel suo insie
me D'altra parte, e senza af
fatto dimenticare la necessi
tà e l'urgenza di uno sforzo 
progettuale In grande per 
quanto riguarda I organizza
zione e SI funzionamento de
gli Atenei, la riduzione del 
tasso di segretezza e dei li
velli di irresponsabilità, che 
tuttora caratterizzano am
piamente le pratiche accade
miche potrebbe contribuire 
a frenare gli arbitri più gra
vi 

Umberto Curi 

1 interesse dei filosofi italiani 
per questo pensatore del 500 
da Gentile a Tocco a Garin 
fino ai più recenti approcci di 
Biagio de Giovanni 

Espongo rapidamente i tre 
punti più innovativi che si no 
tano nel libro di Ciliberto In 
primo luogo egli ristabilisce 
una tensione interna non uni
direzionale tra fasi e momenti 
del pensiero bruniano rifiu
tando cosi l idea di un caos 
confuso di temi diversi dalla 
Yates ridotti al solo ermeti
smo con grave sacrificio di al 
tri aspetti In tale lavoro di in
terna stoncizzazione Ciliberto 
fa perno su due scoperte filo
logiche del tutto ineccepibili e 
che costituiscono insieme la 
seconda novità della sua inter
pretazione La prima scoperta 
e costituita dal fatto che i te 
mi della «pedanteria" e della 
«asinità» si riferiscono in mo
do esplicito e preminente al 
De servo arbitrio di Martin 
Lutero e non hanno quindi per 
oggetto polemico solo 1 aristo
telismo e la retorica de! tem
po ma fanno scaturire la dife
sa delle «opere» (cioè dell atti
vità creativa umana e delh 
«fatica» contro l«ozio>) da 
una rottura con 1) modo lute
rano Quest ultimo infatti iso
la la grazia divina e la struttu
ra dogmatica di Dio in un am
bito repressivo, perche stret
tamente legato alla lettera 
dell'interpretazione scrittura
le e per questo agisce confor 
me a un modulo < pedantesco» 
La seconda scoperta filologi
ca riguarda il Lamento Erme
tico, il testo che Bruno ha tra
dotto nel corpo dello Spaccio, 
ma operandovi tagli di rilievo 
e modificazioni di senso che 
gli rlconfenscono modernità 
Gli «angeli cattivi» di cui par
la Ermete, massima espres
sione della corruzione presen
te e preannuncio di un futuro 
rinnovamento sono ancora 
una volta identificati da Cili
berto nelle figure di Lutero e 
parzialmente di Calvino 

La terza novità che si rileva 

za neil indirizzo «teatino*, cioè 
per cosi dire nell estrema de
stra del cattolicesimo Ma, co
me risulta da Lo Spaccio o da 
// Processo Bruno esprime e 
confessa il suo antitrinitari
smo Perché allora, non ag
ganciare a questo Indirizzo di 
pensiero teologico l'aspetto 
positivo della polemica' An
che Serveto è contro Lutero, 
recupera l'antica filosofia di 
Parmenide e di Melisso, s'in
troduce in una visiono pre-
scicntifica In direzione della 
medicina e della circolazione 
del sangue (cosi come Bruno 
fa in direzione della cosmolo
g i ) 

In secondo luogo, per uscire 
dai confini dell eresia ancora 
cristiana, Bruno aderisce ad 
una concezione della metem
psicosi che si lega al tema 
dell animalità penetrata nel 
mondo umano Tale allarga
mento spiegherebbe non tolo 
la polemica (non sempre uni
voca) contro 1 «asino-, ma, de
lincando altre figure beitiall 
rome quelle della volpe, del 
leone della lepre, simbolo del 
timore succitato dalle religio
ni del porco, simbolo del viti, 
ecc connette la morale bru-
mana a una più complessa 
operazione liberatoria delle 
facoltà tipicamente umane, 
che Bruno riassume nel termi
ne «filantropia» 

Lo Spaccio non è forse, In 
gran parte, la cacciata dalla 
sfera sublimata del cielo di 
queste figure In sé natural
mente incolpevoli, ma impu
tabili quando egemonizzano 
1 uomo rendendolo ora tiran
no ora sofista, ora avido e co
si via9 In terzo luogo Ciliberto 
sembra nutrire forti riserve 
sulla parte magica dell'opera 
bruniana Ma è proprio qui 
che il filosofo di Nola lavora 
intensamente a spiegare I vin
coli che legano tra loro gli uo
mini e che rendono possibile 
la comunicazione tra di loro 
Bruno non vuole la distruzione 
del nesso tra la natura e l'uo
mo e su questo punto Ciliberto 

Da Vates a Blum, da Blumenberg a Vasoli, è cresciuto negli ultimi anni l'interesse per il 
filosofo di Nola. Adesso il libro di Michele Ciliberto «La ruota del tempo» corregge 

radicalmente l'interpretazione dominante che ha accompagnato l'opera di quel pensatore 

Bruno contro il caos 
Enorme è stato l'interesse 

per Giordano Bruno in questi 
ultimi anni in Inghilterra a 
seguito degli studi di Yates e 
in Germania a seguito di quel
li di Blum su Bruno e Aratote
le e di Blumenberg Sono poi 
da ricordare te traduzioni, con 
commenti crìtici, di opere 
bruniane a cura di Beierwal-
tesedi Schmidt Riprendendo 
un'idea di Vasoli e di Rossi 
che accennavano alla logica 
•fantastica» del Bruno, il Blu
menberg ha corretto la tesi 
ermetica della Yates e quella 
•fantastica» di Rossi-Vasoli in 
una sorta di « meta f orologi a» 
generale A sua volta introdu
cendo una forma di trascen
dentalismo metaforico, che si 
richiama per qualche aspetto 
a Ernst Cassirer, Blum ha 
contrastato la tesi ermetica 
rivalutando energicamente la 
presenza dell'Aristotele «sto
rico» in Bruno Queste ricer
che, unitamente a quelle più 
rigorosamente tradizionali di 
Belerwaltes, hanno contribui
to ad una nuova riproposto
ne filosofica del pensiero bru 
niano Essa viene isolata da 

una vera e propria partecipa
zione alla fondazione del di
scorso scientifico (come pur 
aveva sostenuto Koyré) e ri
gettata in seno a una metafo-
rologia che 1 avvicina alla let
teratura più che alla scienza 

Questo nuovo tipo d'inter
pretazione ha però il difetto di 
farci perdere i connotati stori
ci delle credenze bruniane e 
con essi anche il rapporto di 
Bruno con Cartesio, con Spi
noza col libertinismo filosofi
co e parzialmente anche con 
le conseguenze morali e politi
che da trarre dalia rivoluzione 
copernicana Non voglio sof
fermarmi oltre su questo 
aspetto della questione e ac
cennerò solo al fatto che an
che il De Revolutiombus or-
bium coeiestium di Copernico 
è penetrato di motivi filosofi
ci che risultano oggi tanto più 
chiari in quanto disponiamo 
oltre che della vecchia edizio
ne a stampa anche di una ri
produzione fototipica dei ma
noscritto che ci e stato presen
tato dal maggior studioso di 
Copernico Birkenmayer 

Anche in Italia abbiamo 

avuto studi ed edizioni di gran
de importanza Biondi ha pub
blicato, con traduzione e in
troduzione, il De Magia De 
Vmculis in genere. Monti ha 
tradotto, con notevole corag
gio e competenza, i Poemi la
tini Cose fondamentali su 
Bruno e su Palingenio sono 
state dette da Garin, dalla cui 
scuola sono derivate le impor
tanti ricerche di Ingegno sulla 
cosmologia e sulla religione e 
poi i più recenti lavori, ancora 
in fieri, di Pagnom, filologica
mente ineccepibili È annun
ciato un nuovo libro di Ordine, 
mentre proprio in questi gior
ni è uscito un volume di de 
Berna rt, che meriterà un'at
tenta riflessione IL più impor
tante recente studio italiano è 
però, allo stato dei fatti, il li
bro di Michele Ciliberto, La 
ruota del tempo - Interpreta
zione di Giordano Bruno (Edi
tori Riuniti Roma 1986), che 
presenta temi del tutto nuovi 
in un intreccio tra interesse fi
losofico, ricerca filologica e 
apertura ai temi linguistici 
Ne deriva uno studio che pro
segue degnamente e innova 

nell'interpretazione di Cili
berto è 1 importanza che Bru
no attribuisce alla pluralità 
dei linguaggi in vista di un rin
novamento del mondo che 
vuole ristabilire rapporti di 
verità colla natura e di giusta 
legalità tra gli uomini Tale 
pluralismo, che comprende 
l'antica filosofia greca, la sua 
continuazione ermetica, la fi
losofia ebraica, l'interesse per 
la magia, trova poi il suo cul
mine nella riscoperta del pen
siero di Machiavelli e quindi 
nella costruzione di una politi
cità, che non escludendo altri 
livelli di comunicazione, indi
rizza la rinascita verso la fon
dazione di una civile convi
venza e di una religiosità poli
tica ad essa conforme 

Questi tre appetti, che cor
reggono radicalmente l'inter
pretazione dominante sono 
sostanzialmente condivisibili 
Tuttavia non possono manca
re talune obiezioni e riserve 
In primo luogo 1 «asinità lute
rana» non è, a mio parere, 1 u-
meo oggetto della polemica di 
Bruno Ciliberto ben avver
tendo che forti sono anche i 
motivi anticattolici, li localiz 

scrive ottime pagine II fine 
che il Nolano si propone è 
quello di introdurre nell'infor
me caos, che è la natura cosi 
come appare all'uomo, una 
struttura di ordine da lui co
struita e che si approssima, 
per quanto possibile, all'inter
na legalità che la natura na
sconde dietro l'apparenza del 
caos Sta in ciò la ragion d'es
sere delle ricerche geometri
che mediche e di psicologia 
della mente che, anche lotto 
forma di arte della memoria, 
Bruno intraprende 

Tutti questi temi non sono 
assenti nella ricerca di Cili
berto, come pure quelli della 
centralità della materia o 
spazio sede e contenitore del 
lucreziani mondi infiniti Essi 
sono però filtrati dalla que
stione che Ciliberto pone al 
centro del suo libro, cioè della 
moralità e della politicità 
dell uomo Su questo terreno il 
suo libro è un modello di serie
tà di penetrante sensibilità 
storica, che ottiene risultati di 
cui ogni studioso dovrà, nel fu
turo tenere conto 

Nicola Badaloni 

Karl e Barbara 
finalmente uniti 
Karl Marx e la lotta di 

classe ovvero Barbara t-ar 
lland e le tempeste di 1 cuore 
Sullo stesso piano con la 
stesso pi so Non si rubri 
un'eresia Può sui < crii n u -
che questo in tempi di Lrisi di 
valori e di i rttit.i pc nsns i ,ui 
ogni opposizioni sociali In 
tempi In cui si \ o m bbt in 
gare che esista un i destr i i 
una sinistra Si \ orribili in 
che se poi nei fatti si dimo 
stia che non e cosi 

Certo i ciati dell Unes< o 
potrebbero suggcriri ìi [>i'0 
glorili! umazioni Spu filia
moci Dall ultimo censitili n 
to dille traduco! 111 ui IIMII-

titi sono st iti recentemente 
ptibblic iti appunto dal) or 
g iniz/nzione di 111 Nazioni 
Uniti per 1 islru?ione la 
se u n<u e l u ultura vengono 
fu un un s m u di noti •* IL LU 
riusi 

\ i d imolp Ti nincloconto 
ihi i nsimento < relativo 
il Ini mto d ito tcla-
t ir t | UDÌ i di no ippuati la 
smur i l i brUannu a «SUOLI -
ri di 1 principi Carlo e mae-
st! i mtt ni i ioti Unii nit ri
conosciuti dt 1 pulire ro a 
I) irbn i C irti md noni hi, 
1 nitori del Capitalo Am
bi dui tot ih ino in un anno 

111 versioni dall originale ad 
altre lingue 

Segue nella smgoiar ten
zone Emilio Salgari il no
stro genio di una genia di 
corsali verdi rossi neri Più 
tradotto di Boccaccio e Dan
te benché meno conosciuto 
di Ornilo Venie I cui libri fl-
guiano al quinto posto nella 
11 issifica mondiale delle tra
duzioni Emilio Salgari pre
cede nella trentaquattresl-
ma edizione dell IndcxTran-
slationum i premi Nobel per 
la letteratura E si capisce 
Nessun scrittore incoronato 
a Stoct olma offre quel trip a 

prezzi tanto stracciati 
Altro dato notevole si 

consolida il primato di un 
trio il cui accostamento non 
si può sicuramente definire 
giudizioso Si tratta di Wla
dimir Ilio Ulianov, più cono
sciuto come Lenin, tradotto 
trecentosettanta volte (di cui 
duecentonovantuno in 
Urss), di Agatha Chrishe 
(duecentoscdlci tradu?loni) e 
della Walt Disney Produ
ction, che significa per imi 
no esperti, il vecchio e caro 
«Topolino» Qui l uomo che 
viaggiò nel vagone piombato 
da il braccio a Miss Mirple 
mentre Qui Quo e Qua gli 
saltellano intorno 

Dietro al trio la Bibbia 
(dueeentodue traduzioni) 
che ha la palma del libro più 
tradotto nel mondo (baste
rebbe pensare a tutti gli al
berghi delle catene multina
zionali che lo infilano nel 
cassetto del comodino da 
notte) e — per il 1981, anno 
«topico- — Leonld Brezhnev, 
con centocinquantatre ver* 
sionl tutte reatlz?ate In Urss 
Come dire il Brezhnev in un 
solo paese 

Cambiamo campo e gene
re letterario II poli iesco 
continua a tirare Accinto a 
Agatha Christn ecco, ben
ché qualche gradino più m 
basso i libri di Arthur Conan 
Do>le (ottantuno traduzio
ni) Georges Mmenon (scs-
santatre traduzioni) Lrle 
Stanley Gardncr (cinquan-
Usttte traduzioni) e hllerv 
Queen (venticnque traduzio
ni) 

Sul cinque contini ntl 
piacciono •— non solt mio n 
bambini, servono mollo an
che a noi grandi — anche II 
favole Cosi l pm famosi au 
tori di fiabe e di racconti da 
Hans Christian Andersen ai 
fratelli Grimm a Churli s 
Pirrault pur nella I m a ri 

volutone industriale e tallo* 
nati dal software, si longone 
aggrappati alla loro posizio
ne E per gli scrittori di libri 
d'av\ entura, Verne è seguito 
ma a distanza, con 11 natone. 
da Alistair Maclean, Jack 
Londo Mark Twain, Robert 
Louis Stevenson, Emilio Sal
gari 

Si capisce poco, o forse an
drebbe indagata con mag
giore attenzione, 11 motivo 
per cui 1 cannoni di Navaro' 
ne(Maclean) hanno maggio
re presa sulla fantasia e sul 
gusto del pubblico di Lord 
Jim 

N'el campo dei fumetti, di 
•Topolino- abbiamo già par-
lito Lo msegue a distanza il 
pndre fondatore del «Pea-
nuts., Charles Monroe 
Schultz (cinquanUquuttro 
tradii-ioni) Per la tanta* 
seien?a campione Inconte
stato Isaak Asimov mentre 
John Le Carré &t colloca in 
testa agli autori di romana! 
di spionaggio Ma quei suol 
protagonisti sconfitti e tut-
t i \ la dominati da una laten-
te \ olonla di potenza spiega
no forse perche si ritrovi alta 
p in con Nietzsche Meno 
chiara la parità con Flau
bert 

Infine, per 1 classici, con
ferma di Shakespeare e Tol-
stoi Con settantotto tradu-
Aoni ciascuno, battono Do-
&tote\ ski, Dickens, Qorki, 
Bal?ac, Goethe, Platone, 
Omero Victor Hugo, Gabriel 
Garcia Marquex, Dante Ali
ghieri 

Per concludere, ta classifi
ca potrà lasciare alcuni In
soddisfatti eppure è precisis
sima Sono cinquantaeinque 
i pai si i hi hanno fornito da
ti concernenti 43841 titoli 
Buie he traduzione nonsem-
pri sia sinonimo di lettura E 
di piaeere del te&ta 

lo. p. 
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